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SANTE MESSE – Domenica e festive ore 8.30, 9.45, 11.00, 18.30. Recita dei Vespri ore 18.00. Feriali ore 8.30 e 18.30. 

Anno 2024 IV Domenica di Pasqua 21 - 27 aprile 

SANTE MESSE – Domenica e feste ore 8.30, 10.00, 18.30 Vespri ore 18.00. Feriali ore 18.30, Vespri ore 18.15 

Prossimi Appuntamenti in rilievo 
  

Domenica 21 aprile alle ore 11.15 - Cresima di 19 ragaz-
zi di III media 

 giornata per la carità del papa 
 

Mercoledì 24 aprile alle ore 20.45 - Incontro di preghie-
ra e catechesi sul ministero del papa a cura di Gabriele e 
Francesca Della Lucia: sono tutti invitati in modo partico-
lare coloro che parteciperanno agli incontri col Papa. Sa-
ranno distribuiti i  pass e date alcune pratiche indicazioni. 
 

Giovedì 25 aprile alle ore 18.30 - S. Marco Celebrazione 
eucaristica 
Domenica 28 aprile - Visita del Papa a Venezia 

Il Buon Pastore 
 

 Il buon pastore fa del bene, il mer-
cenario, quando ha paura di rimetter-
ci, abbandona il gregge e così il lupo 
fa del male, rapisce le pecore le ab-
bandona. Gesù è buon pastore, per-
ché non ha paura di rimetterci, non è 
come il mercenario, aiuta volentieri e 
prega il Padre di non essere come il 
lupo.  

 La conoscenza di cui parla Gesù, è una conoscenza inti-
ma, profonda. Come il Padre e il Figlio si conoscono così 
lui conosce noi, e desidera che anche noi conosciamo lui. 
Gesù annuncia che desidera essere un pastore universale, 
non solo per Israele e i cristiani. Il Padre ci ama perché ci 
da' la vita, per poi riprendersela di nuovo. Solo Dio può 
fare questo. 
 Noi possiamo provare a dare la vita una volta sola ma 
abbiamo paura di farlo, invece Lui può donarci la vita, ma 
può anche riprendersela, per poter continuare a ridarcela 
all'infinito ed è così vero che continua a farlo. Gesù ci da' 
la sua vita con il perdono, possiamo ringraziarlo del dono 
della vita, se ci rendiamo conto che la vita è un dono e non 
una cosa nostra.  
 Quando stiamo male abbiamo bisogno di prendercela 
con qualcuno, accusando, giudicando, pur di sfogarci, ec-
co che possiamo capire come Gesù è disposto a darci la 
sua vita che prende su di se' il peccato del mondo, questo 
vuol dire che si prende il male, anche il nostro. La via più 
semplice è quella di prendersela con lui, invece di sfogarci 
sugl'altri.  
 Se non abbiamo la libertà di farlo è che non abbiamo 
confidenza con Lui. Notiamo che le persone che vengono 
trattate più in malo modo, sono quelle che ci vogliono più 
bene. Il Signore prende su di sé i nostri peccati e desidera 
avere un rapporto autentico con noi. Egli è sempre pronto 
a risalire in croce ogni volta che glielo chiediamo. Gesù è 
il buon pastore, capace di perdonarci e di aiutarci. E' que-
sta la ricchezza di un Dio fatto uomo. Siamo contenti di 
avere un pastore così. 

 Fosca Dall'Ara 

San Marco, una vita in missione 
 

 L’evangelista Marco, il cui nome Ebreo era Giovanni, apparte-
neva ad una famiglia di Gerusalemme, che mise la sua casa a 
disposizione dei primi cristiani. Era cugino di Barnaba e accom-
pagnò Paolo nel suo primo viaggio missionario; seguì poi Pietro, 
che lo chiamava figlio mio, a Roma e si mise al suo servizio du-
rante la prigionia; infine si pose di nuovo a disposizione di Paolo 
durante la prigionia di quest’ultimo.  
 Nel 66 d.C. Paolo ci dà l'ultima informazione su Marco, scri-
vendo dalla prigione romana a Timoteo: «Porta con te Marco. 
Posso bene aver bisogno dei suoi servizi». Dopo la morte a Roma 
di Pietro, non vi sono più notizie certe su Marco.  
 La tradizione lo vuole evangelizzatore in Egitto e fondatore 
della Chiesa di Alessandria, della quale sarebbe stato il primo 
vescovo. Altra tradizione lo vuole inviato da Pietro per curare 
l'evangelizzazione del nord-est. A Marco si deve la scelta del 
primo vescovo della chiesa-madre di Aquileia (Ermagora, asso-
ciato sempre al suo diacono Fortunato).  

 Nella Basilica di Aquileia (la cui 
cripta è affrescata con il ciclo della 
predicazione di san Marco — nella 
foto, San Marco accolto ad Aqui-
leia) e poi nella sede patriarcale di 
Cividale del Friuli si conservava il 
Vangelo di San Marco, attribuito 
dalla tradizione alla stessa mano 
dell'evangelista, vangelo che ora è 
ripartito in tre parti, una delle quali 
conservata nelle Biblioteca Mar-
ciana. 

 L'evangelista probabilmente morì nel 68 d.C., di morte naturale, 
secondo una relazione, o secondo un'altra come martire, ad Ales-
sandria d'Egitto. Secondo la tradizione, nell'828 d.C. due mercan-
ti veneziani, Buono da Malamocco e Rustico da Torcello, hanno 
portato il corpo da Alessandria d'Egitto a Venezia. 
 Nel Vangelo a lui attribuito Marco ci presenta Gesù, scoperto 
attraverso l’esperienza stessa dei suoi discepoli e apostoli. 
 È venerato come santo da varie Chiese cristiane, tra cui quella 
cattolica, quella ortodossa e quella copta, che lo considera pro-
prio patriarca e primo vescovo di Alessandria. 
 La raffigurazione di san Marco compare sin dalla prima arte 
cristiana, assieme a quella degli altri Evangelisti.  
 San Girolamo (IV secolo) argomentò come si possano associare 
i quattro evangelisti con i simboli del "tetramorfo" che compaio-
no nelle profezie di Ezechiele, e nell'iconografia dell'inizio del V 
secolo furono tali simboli ad essere rappresentati al posto dei 
quattro santi: san Marco vi appare come leone alato. 
 La Repubblica di Venezia assunse il leone alato, detto leone di 
san Marco come proprio simbolo.  
 Il leone di san Marco viene rappresentato infine con due postu-
re: andante, cioè in piedi sulle quattro zampe, oppure in moleca, 
cioè seduto.  
 San Marco è patrono dei notai, degli scrivani, dei vetrai, dei 
pittori su vetro, degli ottici, nonché di molti comuni italiani.      rv 
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Caritas 
 

La segreteria è aperta ogni lunedì 
dalle ore 15.30 alle ore 16.30  

Agenda  della settimana 
 

Domenica 21 -  S. Anselmo 
IV domenica di Pasqua 

Lunedì  22 - S. Leonida 
Ore 9.00 - Pulizie in Patronato 
Martedì 23 - S. Giorgio 
Ore 17.00 - Catechesi 5ª el., 1ª, 2ª, 3ª  media 
Mercoledì 24 - S. Fedele da Sigmaringen 
Ore 17.00 - Catechesi  2ª 3ª 4ª  elementare 
Ore 15.30 - Catechesi per Adulti 
Giovedì  25 -  S. Marco  evangelista 
Ore 6.30 -18.00 Adorazione Eucaristica 
Ore 20.45 incontro giovani II-III superiore 
Venerdì  26  -  S. Marcelli no 
Ore 15.00 - 17.00 - Pulizia  in chiesa 
Sabato  27 -  S. Zita 
Domenica 28 -  S. Pietro Chanel 

V domenica di Pasqua 
La S. Messa delle ore 8.30 è sospesa  per 

  l’incontro a Venezia con il Papa 
Ore 10.00 - S. Messa 

L’adorazione Eucaristica  
 Ogni giovedì 

dalle ore 6.30 alle ore 18.00 
fino al termine di giugno 

Vita della Comunità 
 

Domenica 21 aprile - ore 11.15 
 

Cresime 
 

Domenica 28 aprile - ore 11.15 
 

Battesimo 
 

Eduardo Iodice 

 

 

Ci ha lasciato 
Milena Zennaro 

 

Intenzioni delle Sante messe 
 
 

Domenica 21: 8.30 Giuseppe, Bianco, Milla, Ales-
sandro, Pierluigi, Annuncita, Giancarlo, Rosa, Um-
berto, secondo intenzioni / 10.00 per la parrocchia / 
18.30 / Lunedì 22: 18.30 / Martedì 23: 18.30 Anna 
Maria / Mercoledì 24: 18.30 Renato / Giovedì 25: 
18.30 / Venerdì 26: 18.30 Francesco / Sabato 27: 
18.30 Nerina / Domenica 28: 8.30 / 10.00 per la par-
rocchia / 18.30 Carlo, Roberto 

Pensiero della settimana 
 

 

   La Quarta Domenica di Pasqua è la Domenica del 
Buon Pastore: nella preghiera della Chiesa è confer-
mata la certezza che Egli ha voluto essere uno di 
noi  perché la Potenza infinita di Dio fosse anche 
Vicinanza, Provvidenza e Protezione, Solidarietà 
suprema per sempre: Egli è Risorto per essere il no-
stro Pastore. 
   Nessuno di noi è solo, abbandonato a se stesso: non 
troveremo pace nella pretesa di appartenere a noi 
stessi, e ancor meno a qualcosa o a qualcun altro. Noi 
apparteniamo a Lui, come Egli è il Figlio del Padre: 

niente e nessuno potrà strapparci da Lui che ci conduce al Padre, se ci lasciamo 
abbracciare e condurre. 
   Per la Salvezza nostra e di tutto il mondo dobbiamo sì lottare e faticare, ma 
questa Salvezza verrà, anzi viene, ne siamo certi: il poco che possiamo offrire, 
come quella volta pochi pani e pesci, è assunto e infinitamente moltiplicato 
dall'Amore Misericordioso che non ha confini. 
   Credere questo, vivere questo, è testimoniare che “ è Risorto il Buon Pasto-
re”: anche per tanti nostri fratelli che non ne hanno ancora sentito parlare, o 
sembra che l’abbiano dimenticato. 
 Un caro saluto                                                                                     don Carlo  

Festa dei ragazzi a Jesolo 

 Domenica 14 aprile un gruppo di ragazzi di S. Barbara ha partecipato a Jesolo 
all’incontro diocesano con il Patriarca. «“Hope” quanti sperano nel Signore 

camminano senza stancarsi». Que-
sto è stato il tema della giornata 
sottolineato dalle scenette prepara-
te dai bravissimi ragazzi dello staff 
che hanno coinvolto i ragazzi con 
canti e balli. 
 La messa celebrata dal patriarca 
e animata da un bellissimo coro, 
(al quale hanno partecipato alcuni 

rappresentanti del coro di S. Barbara) in un 
silenzio partecipato, ha concluso la mattina-
ta.  I giochi in spiaggia al pomeriggio e an-
cora qualche ballo e coro hanno concluso la 
giornata. A noi accompagnatori credo abbia 

trasmesso tanta gioia e tanta fidu-
cia in questi giovani che rappresen-
tano la speranza della chiesa e del 
mondo.                  Sandra Lucentini 

Mercoledì 24 aprile alle ore 20.45 
Incontro di preghiera e catechesi sul mini-
stero del papa a cura di Gabriele e France-
sca Della Lucia: sono tutti invitati in modo 
particolare coloro che parteciperanno agli 
incontri col papa.  
 

Saranno distribuiti i  pass e  date alcune 
pratiche  indicazioni per la partecipazione 

Oggi, 19 ragazzi della nostra comunità riceveranno il sacramento 
della Cresima. Uniamoci a loro con il sostegno della preghiera 


